
In Brasile le proteste indigene fermano la privatizzazione di tre fiumi
dell’Amazzonia

In Brasile una lunga mobilitazione delle comunità indigene ha portato il governo a ritirare
un decreto che apriva alla privatizzazione di tratti di tre grandi fiumi dell’Amazzonia: il
Tapajós, il Madeira e il Tocantins. La decisione arriva dopo oltre un mese di proteste nella
regione di Santarém, nello stato amazzonico del Pará, dove centinaia di attivisti Munduruku,
Arapiun e Apiaká hanno bloccato l’accesso a un terminal cerealicolo della multinazionale
statunitense Cargill. Sfidando alcune delle forze più potenti del capitalismo globale. Per le
popolazioni indigene i fiumi amazzonici, oltre ...
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